
Informativa relativa al trattamento dei dati personali effettuato attraverso il 
sistema di videosorveglianza e rilevamento delle targhe ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”) 

All’interno del sedime della società Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. (di seguito, “AdB” o 
“Titolare”), così come all’interno del Terminal Passeggeri ed in prossimità dei varchi di accesso alle corsie 
veicolari antistanti, soggette a limitazione del traffico, e alle entrate dei parcheggi aeroportuali del Titolare, 
sono in funzione sistemi di videosorveglianza e di lettura delle targhe degli autoveicoli in transito, 
opportunamente segnalati, prima del relativo raggio d’azione, mediante appositi cartelli recanti l’avviso 
“AREA VIDEOSORVEGLIATA”, secondo quanto previsto nel Provvedimento in materia di videosorveglianza del 
Garante Privacy dell’8 aprile 2010. Sono inoltre presenti nelle zone di accesso agli uffici di AdB, ai soli fini di 
sicurezza e salvaguardia del patrimonio aziendale, altri dispositivi di videosorveglianza, debitamente 
segnalati da cartellonistica. 

Titolare del trattamento 
Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A. 
Indirizzo: Via Triumvirato, n. 84, 40132 Bologna (BO). 
Indirizzo e-mail: info@bologna-airport.it. 

Responsabile per la protezione dati (DPO) 
Indirizzo e-mail: dpo@bologna-airport.it. 

Dati personali trattati 
Riprese video e/o immagini, effettuate tramite l’impianto di videosorveglianza installato dal Titolare, aventi 
ad oggetto: (i) individui/passeggeri che accedono al Terminal aeroportuale e/o agli uffici di AdB; (ii) numero 
di targa degli autoveicoli in transito e di quelli presenti negli stalli dei parcheggi aeroportuali. 

Finalità, base giuridica del trattamento e periodo di conservazione dei dati 
Finalità 
Il sistema di videosorveglianza e quello di rilevamento targhe sono installati per finalità di: 
• sicurezza pubblica: garantire la protezione e l’incolumità degli individui; 
• tutela del patrimonio aziendale: prevenire furti, rapine, danneggiamenti, aggressioni e atti di 

vandalismo. 
Basi giuridiche 
Le basi giuridiche che rendono lecito il trattamento sono: 
• la necessità di adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare ai sensi del Programma 

Nazionale per la Sicurezza ENAC (ex art. 6, co. 1, lett. c) del GDPR); 
• il legittimo interesse del Titolare alla salvaguardia dell’incolumità degli individui, oltre che alla tutela del 

proprio patrimonio aziendale (ex art. 6, co 1, lett. f) del GDPR). 
Periodo di conservazione dei dati 
La conservazione delle immagini di videosorveglianza è pari a 7 giorni, decorrenti dal momento in cui le 
immagini sono state rilevate. Trascorso tale lasso di tempo, le immagini sono oggetto di cancellazione 
automatica, mediante sistema di sovrascrizione. Sono fatte salve, in ogni caso, particolari esigenze di 
ulteriore conservazione determinate da, ad esempio: episodi aventi rilevanza penale; specifiche richieste 
investigative provenienti dall’autorità giudiziaria. 
Le immagini delle targhe degli autoveicoli sono conservate per un periodo massimo di 24 ore dalla data di 
uscita dalle aree di parcheggio dove è stato installato il sistema di rilevamento in questione, per un massimo 
di 12 mesi. Trascorso tale lasso di tempo, le immagini sono oggetto di cancellazione automatica. 

Soggetti autorizzati al trattamento  
I dati possono essere trattati dal personale e dagli operatori di AdB, deputati al perseguimento delle finalità 
sopra indicate, i quali siano stati espressamente autorizzati al trattamento da parte del Titolare, abbiano 
ricevuto debite istruzioni operative e siano tenuti al segreto professionale. 
 



Destinatari dei dati 
I dati possono essere comunicati a soggetti operanti in qualità di titolari del trattamento, quali autorità di 
vigilanza e controllo ed ogni soggetto pubblico legittimato a richiedere i dati, come l’Autorità giudiziaria e/o 
di Pubblica Sicurezza, ivi comprese le Forze dell’Ordine di stanza in aeroporto (Polaria, Guardia di Finanza, 
Carabinieri, ecc.). Sul punto, si precisa che il Titolare si avvale di un sistema di videosorveglianza integrato, 
direttamente accessibile da parte delle Forze dell’Ordine. 
I dati possono altresì essere trattati, per conto del Titolare, da soggetti designati quali responsabili del 
trattamento ex art. 28 del GDPR. Fra questi: società di vigilanza, incaricate di sorvegliare i varchi del sito 
aeroportuale mediante visualizzazione delle immagini di videosorveglianza. 

Trasferimento dei dati in Paesi non appartenenti all’Unione Europea e/o allo Spazio Economico Europeo 
I dati non sono oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea e/o dello Spazio Economico Europeo. 

Diritti dell’interessato – reclamo all’Autorità di controllo 
Contattando il Titolare via e-mail all’indirizzo info@bologna-airport.it, oppure parcheggi@bologna-
airport.it (solamente per le immagini delle targhe), gli interessati possono chiedere al Titolare di esercitare, 
entro i limiti normativamente previsti, i seguenti diritti: 

• accesso alle immagini che li riguardano (ex art. 15 del GDPR); 
• cancellazione dei dati (ex art. 17 del GDPR); 
• opposizione al trattamento (ex art. 21 del GDPR). 

Gli interessati possono altresì proporre reclamo all’Autorità di controllo competente, ai sensi dell’art. 77 del 
GDPR, qualora ritengano che il trattamento dei loro dati sia in contrasto con la normativa in vigore. 
Non sono in concreto esercitabili i diritti di aggiornamento, integrazione o rettifica, di cui all’art. 16 GDPR, in 
considerazione della natura intrinseca dei dati trattati (immagini raccolte in tempo reale riguardanti un fatto 
obiettivo). Non è esercitabile il diritto alla portabilità dei dati di cui all’art. 20 GDPR, in quanto il trattamento 
è effettuato in esecuzione di un legittimo interesse del Titolare. 
L’interessato potrà richiedere di visionare le immagini in cui ritiene di essere stato ripreso esibendo o 
allegando alla richiesta idonei documenti di riconoscimento. La risposta ad una richiesta di accesso non potrà 
comprendere eventuali dati riferiti a terzi, a meno che la scomposizione dei dati trattati o la privazione di 
alcuni elementi renda incomprensibili i dati personali relativi all'interessato. Decorsi i termini di 
conservazione sopra indicati, sarà impossibile soddisfare la richiesta di accesso. 


